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Telemedicina: un medico specialista a disposizione 24/7

Net-Medicare: la prima piattaforma di 
telemedicina white-label

Lavoro in laboratorio per controllo Qualità e Produzione

Ing. Gualtiero Ventura, fondatore nel 
1987 di Filo diretto e attuale presidente di 

International Care Company

Videovisita 
con un medico 
della Centrale 

Operativa DOC 
24. I pacchetti 
di assistenza 

prevedono tutti 
la possibilità di 

effettuare consulti 
con un medico 

generico o 
specialista h24

Chiara Maiorino, EIT Health 
InnoStars regional manager for 

South Europe

Negli ultimi decenni l’innovazione tecnologica ha rivo-
luzionato la medicina mettendo a disposizione di me-

dici e ospedali apparecchiature, metodologie e servizi che 
hanno trasformato il mondo diagnostico e terapeutico. 
Sin dal 2006 M&M, società sanitaria fondata dal Dott. Ro-
berto Mangiarotti, accreditata e a contratto con il SSN e 
dotata di un proprio ambulatorio cardiologico, ha creduto in 
questa evoluzione realizzando nuovi servizi per i pazienti, 
fruibili anche in location diffi cilmente accessibili o prive di 
personale sanitario specialistico. 
Investendo nella Telemedicina ha iniziato a integrare nuovi 
sistemi e strumentazioni per erogare prestazioni a distan-
za, grazie all’uso di internet. Elettrocardiogrammi, holter 
ecg, monitoraggi della pressione arteriosa e spirometrie 
hanno così trovato spazio negli studi dei medici di base, 
nelle farmacie o al domicilio del paziente e vengono re-
fertati a distanza da medici specialisti, con piena valenza 
clinica, in modalità 24/7.
Da quest’anno, grazie allo sviluppo di App utilizzabili dal pa-
ziente o dal medico, la telecardiologia diagnostica è diven-

tata fruibile da smartphone collegato a vari dispositivi anche 
indossabili e il monitoraggio di parametri del paziente affetto 
anche da patologie diverse, COVID compreso, è stato reso 
disponibile da M&M per tenere sotto controllo la propria salu-
te con un servizio medico a distanza, sempre attivo. Un vero 
e proprio ambulatorio virtuale. Questa soluzione è erogabile 
anche da altre strutture sanitarie, a favore dei loro pazienti.
https://www.mmsrl-medicina.com

Il Covid-19 ha accelerato l’evolu-
zione della Telemedicina: piatta-

forme di salute digitale diventano 
sempre più essenziali in ogni or-
ganizzazione sanitaria. Consento-
no il monitoraggio remoto dei pa-
zienti, aumentano l’effi cienza delle 
cure, migliorano l’accesso e la qua-
lità dei servizi sanitari stessi. Net-
Medicare (www.netmedi.care) è 
un dispositivo medico certifi cato 
che digitalizza il rapporto medico-
paziente, supportando così diver-
se esigenze: il primo white-label 
customizzabile e interoperabile con 
gli applicativi già in uso dal partner, si 
propone come una piattaforma di pro-
prietà e non in “affi tto”. Attraverso un 
unico accesso, permette al professio-
nista di effettuare televisite con i pa-

zienti e scambiare con loro documenti 
singolarmente o all’interno di un team, 
di gestire l’agenda e il consenso infor-
mato e amministrare pagamenti e fat-
ture in massima sicurezza. Molteplici 
quindi i vantaggi per chi intende offrire 

un servizio di telemedicina profes-
sionale, garantendo privacy e tute-
la dei dati. 
Net-Medicare facilita dunque il pro-
fessionista che può erogare pre-
stazioni e televisite ‘sicure’, ma 
soprattutto i pazienti, permettendo 
loro di non muoversi da casa, di es-
sere seguiti con regolarità nelle fasi 
post-intervento o nei percorsi di ri-
abilitazione, come quelli previsti in 
ambito psicologico. 
Nata qualche anno fa dall’intuizio-
ne di digitalizzare la consultazione 

medica, Net-Medicare è una start-up 
innovativa che ha deciso, in ragione 
della pandemia che nel frattempo ci 
ha colpito, di mettere a disposizione 
la propria tecnologia anche ad altre 
realtà sanitarie.

L’EIT Health (European
Institute of Technology 

and Innovation) è una delle 
più importanti partnership 
pubblico-private europee 
nel campo dell’innovazione 
sanitaria: EIT Health pro-
muove lo sviluppo dell’as-
sistenza sanitaria, sup-
portando l’aggiornamento 
delle competenze degli 
operatori, investendo nei 
migliori talenti e facilitando 
la commercializzazione di 
prodotti e soluzioni  innova-
tive all’interno dell’UE. Data 
la crescente attenzione per 
l’innovazione sanitaria in 
Italia, EIT Health è alla ri-
cerca di nuovi partner per 

rispondere ad alcune delle 
sfi de sanitarie più urgenti.
L’obiettivo è sostenere pro-

getti di innovazione nei 
campi della salute digita-
le, progetti d’innovazio-
ne High Value Care, così 
come lo sviluppo di nuove 
tecnologie, come l’intelli-
genza artfi ciale. Grazie a 
un network di 150 partners 
(grandi aziende, universi-
tà e centri di ricerca), EIT 
Health crea occasioni di 
confronto grazie alle qua-
li i principali opinion leader 
possono condividere best-
practice e formulare strate-
gie per lo sviluppo di quadri 
normativi e modelli di lavo-
ro da implementare nei si-
stemi sanitari a livello regio-
nale ed europeo.

EIT Health è molto attivo in 
Italia, dove è rappresentato 
da 5 partners: Università de-
gli Studi di Napoli Federico 
II, Centro per i Biomateriali 
Avanzati dell‘Istituto Italiano 
di Tecnologia, Synlab Italia 
Srl, SDN S.p.A e BioChe-
ckUp srl. Questi collaborano 
nell’ambito del RIS EIT He-
alth Innovation Scheme con 
il Consorzio ARCA.
Per maggiori informazio-
ni visita www.eithealth.eu.  
Per nuove opportunità di 
collaborazione: Chiara Ma-
iorino, EIT Health InnoStars 
regional manager for South 
Europe chiara.maiorino@
eithealth.eu

DIA.PRO, Diagnostic Bioprobes Srl, dal 1996 propone 
soluzioni diagnostiche innovative ed esportate con 

successo in oltre 140 Paesi nel mondo; nei propri labo-
ratori di Sesto San Giovanni (Milano), l’azienda sviluppa 
e produce reagenti per la diagnostica delle malattie infet-
tive, come Hiv, Epatiti Virali, SARS-Cov-2, CMV, Malaria, 
Tubercolosi, basati su materie prime proprietarie prodotte 
con le tecnologie più attuali dell’ingegneria proteica.
«La nostra è una storia di dedizione e investimenti nella 
ricerca - afferma Marino Marchisio, fondatore di Dia.Pro 
- caratteristiche che ci hanno permesso, partendo dalla
diagnostica sierologica tradizionale (EIA/ELISA), di crea-
re dipartimenti specializzati nel settore della Diagnostica
Molecolare con tecnologia Real Time PCR e nel settore
della diagnostica sierologica totalmente automatica CLIA».
L’azienda ha lavorato con grande impegno nel settore
dell’automazione del Laboratorio, fi nanziando e svilup-
pando attivamente una piattaforma totalmente automatica, 
composta da uno strumento CLIA chiamato SARA, e da un 
portafoglio di kit dedicati.
Azienda Certifi cata ISO13485, ha un portafoglio di più di
100 prodotti Certifi cati CE secondo le Direttive Europee
Vigenti.
«Negli anni - puntualizza Marchisio - abbiamo ottenuto la
certifi cazione e la validazione di importanti entità interna-
zionali di riferimento, come l’ANVISA brasiliana, il GCC dei
Paesi del Golfo Persico e l’ECOWAS della Comunità degli
Stati Centro Africani, oltre a innumerevoli validazioni dagli
MOH di diversi Paesi del mondo».
Dia.Pro, che ha sviluppato nel settore della Diagnostica

Molecolare una offerta completa nella Diagnostica del-
le Infezioni virali legate al trapianto d’organo (CMV EBV, 
HHV6, HHV8), dall’inizio della pandemia da Covid 19 ha 
dedicato la propria collaudata capacità di sviluppo alla ri-
cerca di soluzioni in grado di supportare l’attività clinica di 
diagnosi del SARS-CoV-2.
«Nel mese di aprile 2020 abbiamo messo a punto i test 
sierologici di primo livello (IgG, IgM, IgA) - afferma Edoar-
do Marchisio, seconda generazione di Dia.Pro, Marketing 
& Sales Director - cui hanno fatto seguito i test molecolari 
in tecnologia PCR. Siamo riusciti a sviluppare tempestiva-
mente una soluzione completa di test molecolari, i cosid-
detti tamponi, e di test sierologici contro il SARS-CoV-2. 
L’ultimo prodotto è il test neutralizzante, che è in grado 
di rilevare in modo specifi co gli anticorpi anti Spike/RDB, 

considerati un marker di guarigione/protezione 
e noti per il loro effetto neutralizzante sul SARS 
grazie al blocco del legame del virus al ricettore 
ACE2 sulle cellule umane».
Il test, marcato CE e disponibile sia in tecnologia 
ELISA che CLIA (chemiluminescenza) manua-
le o completamente automatizzato, rappresenta 
uno strumento diagnostico concreto per studia-
re la risposta immunitaria al virus, sia da infezio-
ne naturale o vaccinazione.
«L’evoluzione della strategia del contenimen-
to del virus - conclude Edoardo Marchisio - ha 
spostato l’attenzione sulla misurazione dell’effi -
cacia dei vaccini. Il nostro impegno ora, dopo 
aver reso disponibile un test sierologico che de-
termina la capacità neutralizzante degli anticorpi 
sviluppati dai soggetti già vaccinati, è quello di 
rendere disponibile il test anche su sistemi au-
tomatizzati».
www.diapro.it

Nell’ultimo anno l’importanza del-
la sanità a distanza, ovvero la 

necessità di riuscire a prestare le 
prime cure a pazienti soli, ansiosi e 
lontani dal proprio medico curante, è 
diventata di grande attualità.  Non è 
un caso che anche nel nuovo “Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza” 
siano stati stanziati ben 18,5 miliar-
di per l’innovazione e soprattutto sul-
la digitalizzazione di tutto il sistema 
Italia, Sanità compresa.  Ad oggi, 
per esempio, il 45% degli italiani è 
disposto a sostituire i consulti me-
dici di routine con appuntamenti vir-
tuali a distanza, il 73% pensa che 
le tecnologie digitali contribuiranno 
alla riduzione del Covid-19 e il 61% 
si defi nisce “felice” all’idea che i fa-
miliari con una malattia cronica pos-
sano vivere anche lontano da strut-
ture mediche, grazie ai sensori e al 
monitoraggio dei dati in tempo rea-
le. In Italia non mancano per fortuna 
pionieri della telemedicina, che han-
no dedicato tempo e risorse alla ri-
cerca e allo sviluppo di soluzioni che 
potessero assicurare una reale assi-
stenza medica a distanza. È il caso 
dell’Ing. Gualtiero Ventura, fondatore 
nel 1987 della società Filo diretto e 
oggi presidente di International Care 
Company, tra i primi ad occuparsene 
già nel 2005. “La telemedicina è un 
primo intervento con il quale si riesce 

a tranquillizzare l’interlocutore e a 
capire che sintomi ha e di cosa ha bi-
sogno.  Basti pensare che il 70% del-
le persone che si recano in un pronto 
soccorso sono in codice bianco; se 
fossero rimaste a casa una semplice 
telefonata con un accesso immedia-
to a un medico, li avrebbe rassicu-
rati” spiega l’Ing Ventura.  Il risultato 
di anni di esperienza nel settore del-
la telemedicina è il servizio DOC24, 
lanciato nel 2016, ha registrato un 

elevato numero di richieste sia da 
parte di privati che di aziende, in am-
bito welfare o come servizio aggiunti-
vo per i propri clienti, proprio durante 
la pandemia. Attraverso una pratica 
app da installare su smartphone o ta-
blet (iOS o Android), è possibile con-
tattare h24 un medico della Centrale 
Operativa, ma anche uno specialista 
come un cardiologo, un pediatra o 
uno psicologo, per ottenere un con-
sulto immediato telefonico o in vide-
oconferenza. Un supporto concre-
to in qualsiasi momento, soprattutto 
in questo periodo in cui contattare il 
proprio medico di famiglia potrebbe 
non essere semplice. Il servizio per-
mette anche di mantenere monitorati 
i propri parametri vitali, manualmen-
te oppure utilizzando appositi devi-
ce integrati o il proprio smartwatch. 
Rispetto ad altre applicazioni appa-
rentemente simili, DOC24 ha una 
differenza sostanziale: l’Alert Medi-
co. Infatti, al rilevamento di anoma-
lie nelle misurazioni il sistema invia 
in automatico un alert alla Centrale 
Operativa e un dottore contatterà la 
persona in pochi secondi per verifi -
care il suo stato di salute e sugge-
rire una serie di accorgimenti. Se la 
situazione dovesse essere più grave 
del previsto o venisse individuato un 
potenziale rischio, la Centrale Ope-
rativa potrebbe inviare un medico di-
rettamente a domicilio per effettuare 
gli approfondimenti del caso oppure 
prenotare visite ed esami presso il 
network di medici e cliniche partner 
di International Care Company, con 
consistenti sconti. Tutte le misurazio-
ni effettuate vengono poi registrate 
in un’apposita cartella medica mul-
ti-lingue online, in cui memorizzare 
la propria storia sanitaria, allegare 
referti o immagini di diagnostica, da 
condividere anche con il proprio me-
dico curante o da avere sempre con 
sé in viaggio.
www.doc24.it

M&M e la telemedicina del futuro
Dalla centrale di refertazione per gli Ospedali alle APP per i pazienti

La piattaforma Net-Medicare
Nasce il primo portale di medicina digitale multi-tenant in Italia

EIT Health punta sull‘Italia
Nuove opportunità per promuovere l‘innovazione in ambito sanitario

DIA.PRO, l’eccellenza per la diagnostica umana
Da 25 anni sul mercato internazionale, con lo sguardo proiettato sul futuro

DOC 24: dottori a portata di smartphone
L’app consente di fare consulti medici in real time anche in videoconferenza

Gli strumenti di assistenza digitale della piattaforma Genome Access

La salute digitale emerge 
in molte discipline me-

diche, inclusa la genomi-
ca. Ma la crescente facilità 
di accesso a test del DNA 
richiede specifi co know-
how. Genome Access (GA) 
è la prima piattaforma di 
counseling genetico digitale 
a colmare questa necessità, 
digitalizzando la consulenza 
a chi affronta un problema 
genetico. Sviluppata da Ka-
leidos, impresa sociale im-
pegnata in innovazione bio-
medica, GA permette una 
maggiore consapevolezza 
sulla propria salute geneti-
ca. Lo fa fondendo tecno-
logia, medicina e ricerca 

scientifi ca. Grazie all’Intel-
ligenza Artifi ciale, GA offre 
diversi strumenti come “Ge-
nebot”, consulente virtuale; 
algoritmi per la fenotipiz-
zazione e l’elaborazione di 
genogrammi o l’analisi bio-

informatica di dati, con resti-
tuzione guidata dei risultati. 
In più servizi di video-tuto-
rial e di Telegenetica per la 
consulenza online. “L’idea 
è di rendere più semplice 
l’approccio alla genetica da 

parte di pazienti e professio-
nisti: ci rivolgiamo anche a 
medici non esperti e operia-
mo nel pieno rispetto della 
privacy”, dichiara Marco Cri-
mi, biotecnologo e ideatore 
di Genome Access.

L’Internet of Things a servizio della genetica
www.genomeaccess.it: la prima piattaforma di counseling genetico digitale

Il nostro strumento Diagnostico CLIA di nome SARA (Sistema 
Automatico Random Access) 
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